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patr imonio della Cassa. Come egli sa, i l cai- 3 

colo degli interessi è fat to al 3 e mezzo per 
cento. 

Ora, poiché lo Stato dà ai depositi del le 
Casse di r isparmio l ' interesse del 2.88, men-
tre invece prende dai Comuni e dalle Pro-
vincie la provvigione del 4.50 e del 5 per 
cento, non sarebbe i l caso di t rovare f r a 
questi due estremi un margine che consenta 
di elevare i calcoli del la tassazione per la 
Cassa della vecchiaia, ciò che ne farebbe au-
mentare gli incassi, anche in v ista dell 'ele-
vazione del tasso del danaro che in generale 
si va verif icando da qualche tempo a questa 
par te ? 

Farò, inoltre, una seconda osservazione 
semplice. 

Ricorderà l 'onorevole ministro che in un 
articolo, direi quasi addizionale, votato al-
l 'u l t im'ora, mi pare che, per la Cassa della 
vecchiaia, si mise anche la facoltà nel la Dire-
zione della Cassa di poter r icorrere e servirsi 
del mezzo delle al t re assicurazioni. Basterà 
anche quest 'a l t ra r isorsa per aumentare i ce-
spiti della Cassa. 

Fu questo allora un pr incip io lanciato 
come germe di fu tu ro svi luppo, perocché 
questo è uno dei problemi che deve inesora-
b i lmente e a non lontana scadenza venire 
dinanzi al la Camera, per sapere se cioè que-
sto grande cespite di ent rate che sono le as-
sicurazioni e che hanno un ' impor tanza gran-
dissima non sia tale da essere avocato allo 
Stato. 

Epperò senza pregiudicare né prec ip i tare 
discussioni in proposito, credo però che quel 
germe lanciato l ì per la Cassa dell© pensioni 
e della vecchiaia potrebbe essere fino da ora 
vivif icat o perchè dia buoni f ru t t i . 

Infine, chiudo le mie parole, giacche l'ono-
revole ministro ha accennato alle Società di 
mutuo soccorso che si occupano delle pensioni 
per la vecchiaia, lodo immensamente i l pen-
siero suo i n proposito, ma vorrei r icordargli 
che affinchè questo pensiero sia per fe t tamente 
fecondo (e forse già si è affacciato al suo pen-
siero) bisogna però fare in maniera che sieno 
v inte le diffidenze, che ora è inut i l e di spe-
cificare, le diffidenze che at tua lmente tengono 
lontane gran par te delle Società di mutuo 
soccorso da questa ist i tuzione così benefica, e 
quindi ne rendono monca l 'azione e per essi ì 
e per le Società. 

Dopo di ciò non ho che a r ingraz iare i l 
ministro delle notizie date al la Camera, au-
gurandomi che ben presto possiamo discu-
tere i l disegno di legge che sarà per pre-
sentare. 

Presidente.  È presente l 'onorevole Vic in i ? 

(Non e presente). 

Dichiaro decaduta la sua interrogazione. 
L'onorevole Cottafavi ha sul medesimo ar-

gomento r ivolto un' interpel lanza al mini-
stro di agr icol tura e commercio « per appren-
dere quali provvedimenti in tenda adot tare 
affinchè la Cassa Nazionale di previdenza 
possa aumentare ed estendere la sua benefica 
azione f r a le classi lavoratr ic i. » 

Onorevole Cottafavi, se El l a consente di 
convert i re in interrogazione la sua interpel-
tanza, Le dò facoltà di par lare. Però per i 
c inque minuti regolamentar i, s ' intende. 

Cottafavi.  Ringraz io l 'onorevole ministro 
della sua risposta, la quale i n gran par te 
appoggia le r ichieste che io avrei fat to in 
proposito. Però mi permetto, nei l imi t i che 
sono concessi ad una semplice interrogazione, 
e dappoiché la r isposta impl ic i t a equivale ad 
un invi to cortese ed indiret to di r i t i rare la 
interpel lanza, mi permetto, dico, di esporgli 
quali sarebbero due f r a le pr inc ipa li rag ioni 
che io credo al lontanino gli operai dall ' iscri-
versi a questa umani ta r ia ist i tuzione. Come 
l 'onorevole ministro sa e come sa la Camera, 
a questa ist i tuzione hanno dir i t t o d' iscr iversi 
parecchi mi l ioni di c i t tadini, poiché possono 
appar tenervi tu t ti coloro che at tendono ad 
un lavoro manuale, senza l imi t e di età e 
senza dist inzione di sesso. Ora comprenderà 
la Camera che si t ra t ta propr io di molti mi-
l ioni di c i t tadini, ed è per lo meno strano 
ohe da oltre un anno, avendo vigore una 
legge, la quale era rec lamata dal la pubbl ica 
opinione e da tufebe le correnti moderne, non 
si siano inscr i t ti che appena dieci mi la operai. 
L a ragione è che questa is t i tuz ione non è 
suff icientemente popolar izzata, non è cono-
sciuta : vi sono intere Provincie, del le intere 
regioni che non hanno dato un solo iscr i t to. 
E vero che tu t ti gli uffici postali hanno le 
loro istruzioni in proposito, è vero che le 
disposizioni sono state date regolarmente e 
a termini di legge, ma questo non bas ta: bi-
sogna che i l Governo, se ha a cuore, come io 
credo, e me ne affida la persona dell 'onore-
vole Carcano, questa ist i tuzione, ne prò-


